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NOTE STORICHE SUGLI OROLOGI PUBBLICI A GORIZIA

NEL 1682 DON GIO MARIA MARUSIG CON ALCUNI SCHIZZI INSERITI NELLA
RELAZIONE DEL CONTAGGIO RAFFIGURA L'OROLOGIO PUBBLICO POSTO SUL
TORRIONE DELLA CINTA MURARIA.

NEL 1712 GLI STATI PROVINCIALI DELIBERANO UNO STIPENDIO DI 50 FIORINI A
GIOVANNI CARLESCHI PER TENER REGOLATO L'OROLOGIO DEL CASTELLO.
NEL 1807 IN UNA LETTERA DEL BORGOMASTRO SI AFFERMA CHE
L’'OROLOGIO ERA ROVINATO E SI TROVAVA ASSIEME ALLA CAMPANA

NEL 1607 GIACOMO TIOL SVOLGE LA FUNZIONE DI MODERATORE. QUESTA
MANSIONE PASSA AL NIPOTE GIOVANNI E DI SEGUITO AL FIGLIO ANTONIO
NEL 1778 SULLA FACCIATA VIENE APPLICATA LA MERIDIANA DI GIUSEPPE
BARZELLINI CHE SERVIVA A REGOLARE L'OROLOGIO MECCANICO

NEL 1876 LUIGI BREGANT SOLLECITA IL PAGAMENTO PER IL LAVORO DI
RESTAURO DELL'OROLOGIO E PER L'AGGIUNTA DI UN QUADRANTE

NEL 1706 GIORGIUS KNEZL ERA INCARICATO DELLA REGOLAZIONE
DELL’'OROLOGIO

NEL 1722 LA COSTRUZIONE DEL CAMPANILE DESTRO PROCEDETTE FINO
ALLALTEZZA PER LA POSA DI NUOVE CAMPANE E DI UN NUOVO OROLOGIO
NEL 1749 GRAZIE ALLA DONAZIONE DI 500 FIORINI DEL PADRE
PROVINCIALE DEI GESUITI VENNE INSTALLATO UN NUOVO OROLOGIO.















